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Newsletter n. 13 del 15 Giugno 2012 
 
 
 
 
1. Diritto annuale 2012 – proroga del versamento al 9 luglio 2012 
 
E’ stato pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale n. 135 del 12 giugno 2012, il 
D.P.C.M. 6 giugno 2012, recante “Differimento, per l'anno 2012, dei termini di 
effettuazione dei versamenti risultanti dalle dichiarazioni fiscali”. 
Con tale decreto vengono prorogati i termini per il versamento delle imposte di 
UNICO 2012 – compreso il versamento del diritto annuale dovuto alle camere 
di Commercio - dal 18 giugno al 9 luglio 2012. 
Le persone fisiche, le società di capitali e quelle di persone soggette agli 
studi di settore e che dichiarano ricavi o compensi non superiori al limite 
stabilito per ogni studio, tenute, entro il 18 giugno 2012, ai versamenti di 
IRPEF, IRES, IRAP e IVA per chi presenta la dichiarazione unificata annuale, 
effettuano i predetti versamenti:  
a) entro il 9 luglio 2012, senza alcuna maggiorazione;  
b) dal 10 luglio 2012 al 20 agosto 2012, maggiorando le somme da versare 

dello 0,40 per cento a titolo di interesse corrispettivo. 
Prevista, dall’art. 8, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, la 
sospensione del pagamento del diritto annuale fino al 30 settembre 2012 
per le popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio 
delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, 
il 20 e il 29 maggio 2012. 
 
Per un approfondimento del diritto annuale e per scaricare il testo dei decreti e della 
TABELLA degli importi da pagare si rimanda alla Sezione: CAMERA DI COMMERCIO 
– Imposte, tasse e diritti – Diritto annuale dovuto alla Camera di Commercio. 
LINK: 
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Sections&op=viewarticle&artid=47   
 
 
2. Controlli metrologici sui contatori del gas – Emanato il 
regolamento 
 
E’ stato pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale n. 132 del 8 giugno 2012, il D.M. 
16 aprile 2012, n. 75, recante “Regolamento concernente i criteri per 
l'esecuzione dei controlli metrologici successivi sui contatori del Gas e i 
dispositivi di conversione del volume, ai sensi del decreto legislativo 2 febbraio 
2007, n. 22, attuativo della direttiva 2004/22/CE (MID)”. 
I contatori del gas con portata massima superiore a 10 m³/h e i dispositivi di 
conversione dopo la loro messa in servizio, qualora utilizzati per le funzioni di 
misura legali, sono sottoposti ai seguenti controlli successivi:  
a) verificazione periodica;  
b) controlli metrologici casuali.  
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I controlli metrologici casuali sui contatori del gas e sui dispositivi di 
conversione in servizio presso i titolari dei contatori del gas e dei dispositivi di 
conversione sono eseguiti dalle Camere di Commercio ad intervalli casuali, 
senza determinata periodicità e senza preavviso. 
Sono altresì eseguiti controlli casuali in contraddittorio ove il titolare del 
contatore o altra parte interessata nella misurazione ne fa richiesta alla 
Camera di Commercio competente per territorio.  
La verificazione periodica dei contatori del gas con portata massima superiore 
a 10 m³/h e dei dispositivi di conversione è effettuata da organismi che hanno 
presentato apposita Segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) a 
Unioncamere.  
Questi organismi, nel rispetto delle condizioni e dei requisiti prescritti dal 
presente regolamento, effettuano sia la verificazione periodica, sia la 
riparazione dei contatori del gas e dei dispositivi di conversione.  
 
Per un approfondimento dell’argomento e per scaricare il testo del nuovo decreto si 
rimanda alla Sezione: CAMERA DI COMMERCIO – Altre Attribuzioni2 – Attribuzioni 
in materia di metrologia.  
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Sections&op=viewarticle&artid=38  
 
 
3. Determinato il contributo annuale per le imprese esercenti 
attività di assicurazione e riassicurazione 
 
E’ stato pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale n. 127 del 1° giugno 2012, il 
Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 24 maggio 2012 
recante “Misura e modalità di versamento all’Istituto di vigilanza delle 
assicurazioni private del contributo dovuto, per l’anno 2012, dalle imprese 
esercenti attività di assicurazione e riassicurazione”. 
Il contributo di vigilanza è dovuto dalle imprese di assicurazione nazionali e 
dalle rappresentanze di imprese aventi sede in un Paese terzo rispetto all’UE, 
che operano nel territorio della Repubblica, nonché dalle imprese di 
riassicurazione e dalle rappresentanze di imprese con sede in un Paese terzo 
rispetto all’UE operanti nel territorio della Repubblica, che esercitano 
esclusivamente l’attività di riassicurazione.  
Il contributo di vigilanza dovuto per l’anno 2012 è determinato nella misura 
unica dello 0,43 per mille dei premi incassati nell’esercizio 2011 delle 
assicurazioni nei rami vita e nei rami danni, nonché della riassicurazione.  
Ai fini della determinazione del contributo di vigilanza, i premi incassati 
nell’esercizio 2011 dalle imprese di assicurazione e riassicurazione, sono 
depurati degli oneri di gestione che sono quantificati in relazione all’aliquota 
fissata dal provvedimento ISVAP dell’11 novembre 2010 n. 2843, nella misura 
del 4,75% dei suddetti premi.  
Il versamento del contributo di vigilanza 2012 deve essere versato entro il 31 
luglio 2012.  
Le imprese assicurative procederanno al versamento sulla base di apposita 
comunicazione inviata dall’ISVAP contenente l’importo dovuto, le modalità di 
versamento e la banca incaricata della riscossione.  
 
 
4. Pile e accumulatori – Nuovo regolamento della Commissione UE 
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E' stato pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea n. L. 151/9 
del 12 giugno 20129, il Regolamento (UE) N. 493/2012 della Commissione 
dell'11 giugno 2012, che, a norma della direttiva 2006/66/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, stabilisce disposizioni dettagliate relative 
alle efficienze di riciclaggio dei processi di riciclaggio dei rifiuti di pile e 
accumulatori. 
Il nuovo regolamento stabilisce disposizioni dettagliate relative alle efficienze 
di riciclaggio dei processi di riciclaggio dei rifiuti di pile e accumulatori. 
È opportuno che i processi di riciclaggio che, in quanto parte di una sequenza 
di processi o processi a se stanti, riciclano pile e accumulatori al 
piombo/acido, al nichel-cadmio nonché pile e accumulatori di altro tipo, 
conseguano le efficienze minime di riciclaggio di cui all’allegato III, parte B, 
della direttiva 2006/66/CE.  
Al fine di integrare l’allegato III, parte B, della direttiva 2006/66/CE, è 
necessario stabilire norme dettagliate per il calcolo delle efficienze di 
riciclaggio.  
È necessario definire la preparazione al riciclaggio come un’operazione 
preliminare al riciclaggio al fine di distinguerla dal processo di riciclaggio di 
rifiuti di pile e accumulatori.  
E' necessario armonizzare le informazioni che gli addetti al riciclaggio sono 
tenuti a comunicare al fine di monitorarne la conformità alle prescrizioni in 
materia di efficienza di riciclaggio nell’Unione europea.  
Gli addetti al riciclaggio di pile e accumulatori necessitano di almeno diciotto 
mesi per adeguare i loro processi tecnologici alle nuove prescrizioni in materia 
di calcolo delle efficienze. 
 
Per un approfondimento dell’argomento e per scaricare il testo del nuovo regolamento 
si rimanda alla Sezione: IN PRIMO PIANO – Attività economiche e figure 
professionali – Rifiuti – Pile e accumulatori. 
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Content&pa=showpage&pid=261 
 
 
5. La nuova disciplina del sindaco unico nelle S.r.l. ed i suoi riflessi 
nelle società cooperative – Un nuovo studio del CNN 
 
Il Consiglio Nazionale del Notariato ha pubblicato lo Studio di Impresa n. 
113-2012/I dal titolo “La nuova disciplina del sindaco unico nelle s.r.l. ed i suoi 
riflessi nelle società cooperative”. 
Lo Studio affronta il tema del sindaco unico nelle Srl e i riflessi della nuova 
normativa sulla disciplina delle società cooperative. 
Nel breve volgere di cinque mesi, la disciplina dell'organo di controllo nelle 
società di capitali è stata oggetto di tre successive riscritture (art. 14, commi 
13 e 14, della legge 12 novembre 2011, n. 183; art. 35 del decreto legge 9 
febbraio 2012, n. 5; art. 35, legge 4 aprile 2012, n. 35). 
L’introduzione della normativa sul c.d. “sindaco unico” non ha comportato una 
modifica dell’art. 2543 c.c., che disciplina l’organo di controllo nelle società 
cooperative, prevedendo al comma 1, un rinvio esplicito ai commi 2 e 3 
dell’art. 2477 c.c., rinvio che opera indistintamente per tutti i tipi di 
cooperative, sia per quelle che abbiano adottato la disciplina delle S.p.A., sia 
quelle che abbiano adottato la disciplina delle S.r.l. 
 
Se vuoi scaricare il testo dello Studio clicca sulla URL riportata sotto. 
LINK esterno:  
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http://bit.ly/OL0y6c 
 
 
6. Elenco dei revisori dei conti degli Enti locali – Pubblicato 
l’avviso sulla Gazzetta Ufficiale - La presentazione delle domande 
entro il 16 luglio 2012 
 
È stato pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale – 4° Serie Speciale - Concorsi, 
n. 46 del 15 giugno 2012, l''Avviso pubblico per la presentazione delle 
domande per l’inserimento nell’elenco dei revisori dei conti degli enti locali per 
la fase di prima applicazione del decreto del Ministro dell’interno 15 febbraio 
2012 n. 23'. 
Il termine per la presentazione delle domande, ricorda in un comunicato il 
Dipartimento per gli Affari interni e territoriali del Ministero dell’Interno, è 
fissato entro i 30 giorni successivi alla pubblicazione dell'avviso sulla 
Gazzetta Ufficiale, e quindi entro il 16 luglio 2012. 
Le domande vanno presentate al Ministero dell’interno – Dipartimento per gli 
Affari interni e territoriali esclusivamente per via telematica con la 
compilazione di apposito modello contenente i dati anagrafici e la 
dichiarazione del possesso dei previsti requisiti. 
La compilazione del modello dovrà avvenire con accesso dalla home page del 
sito internet della Direzione Centrale della Finanza Locale attraverso la 
selezione del link “Elenco revisori enti locali”.  
Una volta conclusa la compilazione sarà possibile generare un file riassuntivo 
delle domanda che il richiedente dovrà sottoscrivere con firma digitale e 
trasmettere dalla casella di posta elettronica certificata indicata al momento 
dell’accesso al sistema.  
Per consentire agli interessati di conoscere il nuovo procedimento è stato 
realizzato, sul Sistema E-Learning per la Formazione (Self) del Dipartimento 
degli Affari Interni e Territoriali, un manuale in forma audiovisiva con cui 
vengono illustrate le singole fasi della procedura. 
 
Se vuoi maggiori informazioni clicca sulla URL riportata sotto. 
LINK esterno:  
http://bit.ly/MBgJDD 
 
Per un approfondimento dell’argomento si rimanda alla Sezione: IN PRIMO PIANO – 
E-Government e E-Learning – Enti locali …. Elenco dei revisori dei conti degli enti 
locali. 
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Content&pa=showpage&pid=250  
 
 
 
 
 
Ricordiamo che tutte le Newsletter inviate in precedenza 
sono archiviate in un’apposita sezione, per accedere alla 
quale basta andare alla sezione IN PRIMO PIANO e 
cliccare sull’icona “Archivio Newsletter”. 
 
 
 


